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Punti principali: − Le sfide del lavoro su scala mondiale

− I principali fattori strutturali del futuro del lavoro

− La congiuntura innescata dalla pandemia di Covid-19
− Il lavoro dignitoso e lo sviluppo sostenibile

− Politiche internazionali per la ripresa e il futuro del lavoro

Durata 40 minuti

Attività

Risorse OIL

Dibattito (Q&A)

− Appello globale all’azione per una ripresa incentrata sulla persona dalla crisi causata dal 
COVID-19 che sia inclusiva, sostenibile e resiliente

− Dichiarazione Centenario OIL per il futuro del lavoro

− Lavoro Dignitoso e Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

− Lavorare per un fututo migliore - Rapporto della Commissione mondiale sul futuro del 
Lavoro

− Time to Act for SDG8: Integrating decent work, sustained growth and environmental 
integrity

− ILO NORMLEX, Banca dati norme internazionali del lavoro

Contenuti

https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_827362/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_713897/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---europe/---ro-geneva/---ilo-rome/documents/publication/wcms_615731.pdf
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_703633/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/global/publications/books/WCMS_712685/lang--en/index.htm
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/lang--it/index.htm


Lavoro dignitoso e sfide globali (1)

         
             

           
                   
                   
                    
                  
             
                  
                   
          
             

   
         
       

              
            
              
             

   
           
       

               
                  
        
             
          

 
         
       

                
                
             
                
                 
            
               
             
                

   
         
       

              

  
         
       

               

   



Lavoro dignitoso e sfide globali (2)

         
       

                   
                     
       
                 
               
                  
                
                      

 
             
                    
               
               
           
             

     
      
                   
                 
                    
     

    
               
                   
               
    

   
                
                     
                
                  
                
              
                   
                
              
                  
          

  
               
                
                 
                  
          
           
           
                 
    

     



• Aumento disoccupazione, sottoccupazione e inattività, in particolare per 
donne, giovani e gruppi con maggiore vulnerabilità economica e sociale (p.e. 
lavoratori precari, con bassa qualifica, migranti)

• Peggioramento dei diritti e qualità del lavoro (maggiore precarietà e 
informalità)

• Perdite di reddito di lavoro e d’impresa (soprattutto in alcuni settori)

• Crescita povertà e diseguaglianze economiche e sociali

• Nuove sfide per la salute e sicurezza sul lavoro

Il futuro del lavoro: l’impatto della crisi di COVID-19 (1)



Il futuro del lavoro: l’impatto della crisi di COVID-19 (2)

Disoccupazione 2021 (e stime 2022)

33 milioni (21 milioni nel 2022)Perdita di occupazione 2021

114 milioni
Inattività 2021

81 milioni

Riduzione dell’orario lavorativo con conservazione del posto nel 2020/21

50% del totale della perditia di ore lavorate

Perdita del reddito da lavoro 
(prima di misure sostegno reddito)

(3.700 miliardi di dollari, o 4,4% 
del PIL 2019)

Perdita di ore lavorate, occupazione, inattività e reddito da lavoro 2020-2021 (e stime 2022)

Perdita di ore lavorate nel 2020
8,8% o 255 milioni di posti di 
lavoro equivalenti



• Trasformazioni tecnologiche

• Dinamiche demografiche e invecchiamento della 
popolazione

• Globalizzazione

• Cambiamenti climatici

Il futuro del lavoro: tendenze e fattori trasformativi



Trasformazioni tecnologiche (1)

Stime variazioni tassi di occupazione per livelli di qualifica UE-28 (2015 -2025)

Alte qualifiche Medie qualifiche Basse qualifiche



Trasformazioni tecnologiche (2)

57%

56%

55%

54%

53%

52%

52%

Agriculture, hunting

Manufacture of wearing apparel

Food and beverage service activities

Manufacture of food products and wood

Manufacture of textiles

Manufacture of paper and tobacco products

Manufacture of fabricated metal products

Settori con la probabilità media di automazione elevata

42%

41%

41%

40%

34%

33%

Telecommunications

Legal and accounting

Computer programming, consultancy

Programming and broadcasting activities

Head offices, management consultancy

Education

Settori con la probabilità media di automazione bassa

Fonte: Survey od Adult Skills (PIAAC) 2012, 2015



Dinamiche demografiche e invecchiamento della popolazione

Fonte: Elaborazione basata su United Nations, Department of Economic and Social Affairs, Population Division, World Population Prospects: The 2019 Revision.

Numero di persone di età ≥ 65 anni per area del mondo (dati in milioni di unità)
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Globalizzazione (1)

Numero e quota di lavori associati con le catene globali di fornitura, 1995-2013
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Classi di reddito piu' basse

Classi di reddito medio

Classi di reddito piu' elevato

Fonte ILO (2016), The middle class in Italy: reshuffling, erosion, 
polarization in Europe’s disappearing middle class,
ILO Geneva, Novembre 2016

I divari salariali all’interno delle 
imprese sono responsabili per la 
metà delle disuguaglianze salariali.

• Nelle imprese con salari medi 
bassi, il divario tra salari bassi e 
meno bassi è 5 volte. 

• Nelle imprese con salari medi 
alti, il divario può arrivare fino a 
120 volte. 

Fonte: ILO (2017), Global Wage Report 2016/2017

Diseguaglianze salariali per classi 
di reddito

Diseguaglianze salariali all’interno 
dell’impresa

Globalizzazione (2)



Cambiamenti climatici

Unità di lavoro a tempo pieno equivalenti e PIL persi a causa dello stress termico globale 
per gruppi di paesi a diverso livelllo di reddito nel 1995 e 2030



8.1 Sostenere la 
crescita economica; 
8.2 Aumentare la 
produttività del lavoro 

Occupazione piena e 
produttiva e lavoro 
dignitoso (1.3, 8.3, 8.5, 
8.6)

Diritti del lavoro
(5.2, 8.5, 8.7, 8.8)

Riduzione 
disuguaglianze
(5.4, 5.5, 10.1, 10.3, 
10.4, 10.7)

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: lavoro dignitoso e crescita economica 



Obiettivo 8: lavoro dignitoso e crescita economica

• Crescita economica inclusiva, lavoro dignitoso e sostenibilità 
ambientale. Aumentare l'intensità occupazionale della crescita attraverso 
politiche che agiscono sul lato della domanda e, allo stesso tempo, 
sull'occupabilità o “integrabilità” delle persone nel mondo del lavoro.

• Approccio integrato per la crescita e la creazione di lavoro (growth and 
jobs) e interventi mirati per aiutare chi ha più difficoltà (politiche 
economiche, fiscali e settoriali vs. politiche del mercato del lavoro). 

• Doppio obiettivo (twin objective) sulla quantità e qualità del lavoro con 
interventi per migliorare la qualità del lavoro e l’accesso alla protezione 
sociale per ridurre le diseguaglianze e la povertà. 

Promuovere una crescita economica sostenuta, inclusiva e sostenibile, 
una piena occupazione produttiva e il lavoro dignitoso per tutti



Obiettivo 8: lavoro dignitoso e crescita economica (2)

8.1 Sostenere crescita economica pro-capite, in particolare nei paesi in via di sviluppo 
8.2 Aumentare la produttività attraverso diversificazione, tecnologia e innovazione
8.3 Politiche per attività produttive, lavoro dignitoso, imprenditorialità, creatività e 

innovazione; favorire la crescita di micro e PMI 
8.4 Scindere la crescita economica dal degrado ambientale
8.5 Occupazione piena e produttiva, lavoro dignitoso per tutti e parità salariale
8.6 Ridurre percentuale NEET entro il 2020
8.7 Eliminare il lavoro forzato e il lavoro minorile entro il 2025
8.8 Proteggere i diritti del lavoro e promuovere la salute e sicurezza sul lavoro
8.9 Politiche per turismo sostenibile che crei lavoro e promuova cultura e prodotti locali
8.10 Rafforzare istituzioni finanziarie nazionali per maggiore accesso al credito e assicurazioni

8.a Aumentare aiuti commercio paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi più poveri
8.b Strategia globale per l’occupazione giovanile e attuazione “Patto mondiale OIL per 

occupazione entro il 2020

Traguardi lavoro dignitoso e crescita economica



Un Piano per un futuro del lavoro dignitoso incentrato sulla persona

1. Investire nelle capacità delle persone

2. Aumentare gli investimenti nelle istituzioni

del lavoro

3. Investire nel lavoro dignitoso e sostenibile

Pilastri del Piano



• Garantire il diritto universale all’apprendimento lungo 
l’arco della vita che consenta alle persone di acquisire 
competenze, di riqualificarsi e di perfezionarsi nella 
professione e nell’impiego

• Accrescere gli investimenti nelle istituzioni, politiche e 
strategie per sostenere le persone attraverso le transizioni 
del futuro del mondo del lavoro 

• Attuare un piano trasformativo per la parità di genere con 
investimenti nei servizi di cura, conciliazione vita-lavoro, 
politiche salariali trasparenti e maggiore voce per le donne 

• Potenziare i sistemi di protezione sociale universale dalla 
nascita alla vecchiaia 

1. Investire nelle capacità delle persone



2. Aumentare gli investimenti nelle istituzioni del lavoro

• Stabilire una garanzia universale per il lavoro che 
comprenda i diritti fondamentali, un salario che garantisca 
una vita dignitosa, un limite agli orari di lavoro e la tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro

• Migliorare la gestione dei tempi di lavoro  con modelli di 
flessibilità e controllo dell’orario di lavoro

• Garantire la rappresentanza collettiva attraverso il dialogo 
sociale supportato da politiche pubbliche

• Gestire la tecnologia mettendola a servizio del lavoro 
dignitoso (human-in-command) 



3. Investire nel lavoro dignitoso e sostenibile

• Effettuare investimenti mirati, anche attraverso incentivi 
che puntino a settori chiave per il lavoro dignitoso e 
sostenibile 

• Riorganizzare i sistemi di incentivi per le imprese verso 
strategie d’investimento a più lungo termine

• Identificare indicatori supplementari di sviluppo umano e 
di benessere 



Conclusioni: cogliere le opportunità 

• Piano incentrato sulla persona. orientare l'economia verso 
un percorso di crescita e sviluppo incentrato sulla persona e 
sul lavoro dignitoso

• investimenti sulle capacità delle persone, sul  
rafforzamento delle istituzioni e su un tessuto produttivo 
orientato alla creazione di lavoro di qualità 

• Un nuovo Patto sociale. Azione dei governi e delle 
rappresentanze del mondo del lavoro per un’equa 
partecipazione dei lavoratori al progresso economico che 
rispetti i loro diritti e li protegga contro i rischi. 



Domande/commenti
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